
Dal sito di ARS spariti mortalità per tumore al seno, malformazioni e 

reddito 

Con il Covid è cambiato tutto, anche sul sito dell’Agenzia regionale Sanità (ARS)  nella Relazione sulla salute 

nei Comuni. https://www.ars.toscana.it/it/relazione-comuni.html  C’era da aspettarsi che cambiasse in 

meglio, non in peggio, come in effetti è stato.  Sono  spariti dal sito di ARS la mortalità per tumore al seno, 

le malformazioni (e il relativo numero di persone coinvolte) e il reddito medio pro-capite per Comune, che 

è rilevante per capire  la capacità delle persone di pagare il ticket, ad esempio, per esami diagnostici e  

visite specialistiche, o di farsi carico di un familiare malformato. 

Vediamo in dettaglio alcuni esempi, vedendo le vecchie schermate di ARS . Non esistono sul sito ARS nella 

versione post Covid queste informazioni. 

Mortalità per tumore al seno. 

Comune di Capraia Isola (vecchia schermata, presa prima del Covid) 

 

https://www.ars.toscana.it/it/relazione-comuni.html


Nel tasso standardizzato per età le femmine muoiono a Capraia Isola a tassi oltre tre volte superiori  

rispetto alla Toscana (107,96 contro  32,68) per tumore alla mammella negli anni 2006-2015. 

 

Comune di Castagneto Carducci 38,58 contro 32,68 della Regione Toscana 

 

Nel tasso standardizzato per età le femmine muoiono a Castagneto Carducci a tassi superiori  rispetto alla 

Toscana (38,58 contro  32,68) per tumore alla mammella negli anni 2006-2015. 

A Rosignano Marittimo risultava una mortalità in eccesso del 26,5 % sulla Toscana negli anni 2006-2015, di 

cui non si è conservato la foto della schermata ARS. 

Malformazioni  congenite 

A Piombino le malformazioni risultavano del 52% in eccesso sulla Toscana,  non si è conservato la foto della 

schermata ARS. 

Sotto il dato tratto dallo studio Sentieri, da cui risulta che Piombino e Livorno sono in eccesso non solo sulla 

Toscana, ma perfino sul dato esemplare di Taranto.  



Anche le malformazioni per comune sono scomparse dal sito ARS. 

 

Reddito medio pro-capite 

Il Reddito medio pro-capite è rilevante ai fini della salute non solo per sapere se una persona può 

affrontare il ticket sanitario per accertamenti diagnostici o visite specialistiche, ma anche per rendersi 

conto se può permettersi una alimentazione adeguata, un’abitazione adeguata ed un’altrettanta istruzione 

adeguata. Quando una persona o una popolazione non hanno queste caratteristiche, si definiscono in 

epidemiologia “deprivate”, cioè povere.  E’quindi  inaccettabile che questo dato sia scomparso dal sito ARS 

per comuni.   

Ne abbiamo avuto conferma , per riflesso, dall’analisi del Comune di Siena, che presenta poche patologie in 

eccesso rispetto alla Toscana, l’area senese ha un reddito medio pro-capite superiore alla Toscana di  circa 

2.000 euro l’anno, ma i cittadini senesi  ricorrono in alto numero a analisi diagnostiche strumentali e visite 

specialistiche, in eccesso sulla Toscana, in quanto possono pagarsi il ticket. 

 



 

Si ha notizia del maggiore reddito imponibile medio pro-capite nel senese (22.706,29 euro)  rispetto alla 

media toscana (20.583,47)  dal Profilo di salute. 

 
Di converso osserviamo numerosi  comuni  dove gli eccessi di malattie rispetto alla Regione Toscana sono  

innumerevoli, ma il reddito medio è basso e il ricorso a prestazioni specialistiche è altrettanto basso. 

Portiamo ad esempio Cecina, dove il reddito medio pro capite è poco più di  19.000 euro e l’accesso a 

prestazioni specialistiche di diagnostica strumentale  è bassa. 



 

A cura di Maurizio Marchi  per Medicina democratica 

26.7.20 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 


